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Le norme del Regolamento devono essere conosciute e rispettate da tutti coloro che fanno parte 
della nostra Comunità scolastica. 
 
Possono iscriversi alla Scuola dell’Infanzia tutti i bambini e tutte le bambine che compiono i tre anni 
di età entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento.  
Possono iscriversi alla Scuola Primaria  tutti i bambini e tutte le bambine che compiono i sei  anni di 
età entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento.  
 
Documentazione necessaria per l’iscrizione: 

- Modulo di iscrizione compilato in ogni sua parte e firmato, unitamente al versamento della 
quota di iscrizione 

- Certificazione attestante le vaccinazioni obbligatorie in base alla Legge n. 119 del 31 luglio 
2019 

 
 
 Art.1. Per l'ammissione a scuola è necessario il rispetto del regolamento sanitario, in 
linea con la legislatura vigente. 
 
Art. 2  Il genitore si obbliga ad osservare il rispetto degli orari: 
 

- Scuola Infanzia: l'entrata a scuola dovrà avvenire entro e non oltre le 9.00 al fine di 
garantire un corretto svolgimento delle attività e nel rispetto di tutti i bambini. 
Entrate in ritardo, se non preventivamente comunicate, potrebbero creare disagi 
anche nella famiglia accompagnatrice, in quanto per l'accoglienza in classe si dovrà 
attendere che l'attività in corso abbia termine. Non sono consentite entrate durante 
la mattina almeno che le stesse non siano certificate da situazioni d’urgenza e 
presentate alla Dirigente scolastica. 

- Scuola Primaria: l’orario di inizio delle lezioni è alle 8,10. 
 
Art. 3  Il genitore accetta che un eventuale periodo di non frequenza, per qualsiasi motivo, 
anche per malattia, non incide sull'importo delle rette per il periodo scolastico da 
settembre a giugno. Il costo del/la bambino/a è annuale e per comodità vIene suddiviso in 
rate mensili e le stesse restano invariate a prescindere dai giorni di chiusura della scuola. 
 
Art. 4 CHIUSURE: 

-  Scuola Infanzia: la scuola resterà chiusa, durante l'anno scolastico, nelle festività 
nazionali, patronali, il giorno della Vigilia di Natale, il 31 dicembre e per ponti che 
cadono nell'ambito di festività del calendario regionale ministeriale. Durante le 
festività natalizie la Scuola chiuderà per una settimana: la stessa non è fissa, ma 
verrà comunicata ogni anno scolastico. Nei giorni che precedono il capodanno la 
scuola, nel caso in cui sia settimana di apertura, osserverà  orario ridotto, ed anche 
il venerdi Santo antecedente la Pasqua (7.30 / 13.30).  L'orario sarà ridotto anche 
nelle giornate delle assemblee con i genitori (7.30/13.30) , in quelle dei colloqui 
individuali (7.30/13.00), nelle uscite didattiche e nelle giornate di attività teatrale.  
Nel giorno della gita scolastica (a fine anno scolastico) la scuola non offrirà il 
servizio 

- Scuola Primaria: Il calendario delle attività scolastiche, così come delle chiusure, 
segue il calendario scolastico regionale ed è pubblicato ogni anno sul sito della 
Scuola. 
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Sia la Scuola dell’Infanzia che la Primaria, al termine dei centri estivi non saranno attive 
per  una settimana prima dell’avvio del nuovo anno scolastico: quest’ultimo sarà sempre 
dopo le festività patronali dl 3 e del 4 settembre; pertanto la settimana di chiusura 
potrebbe comprendere solo giorni di settembre o anche parte degli ultimi giorni di agosto. 
L’anno scolastico comincerà sempre di lunedi. 
 
 
. 
In caso di avversità metereologiche a seguito di ordinanze comunali la scuola resterà 
chiusa; la chiusura si effettuerà anche in caso di ordinanze regionali e/o nazionali per 
necessità di sicurezza sui minori ed il personale scolastico: 
qualsiasi sia la motivazione delle ordinanze (condizioni meteo, pandemie, ecc...) non ci 
saranno recuperi sui pacchetti scelti per le rette e le stesse dovranno essere versate 
regolarmente entro la prima settimana di ogni mese. 
 
Nel periodo estivo i bambini potranno partecipare a centri estivi extrascolastici; le modalità 
di prenotazione ed i programmi verranno forniti alle famiglie prima del termine dell’anno 
scolastico.   
 
 
Art. 5 Il genitore si impegna a: 
 

- Far indossare la divisa al bambino/a: questa regola si rende necessaria in quanto 
rappresenta la prima modalità con cui il bambino entra nel ruolo di alunno e, dal 
punto di vista educativo, rappresenta il senso di appartenenza ad un gruppo. 

Soltanto nel primo anno di frequenza, il primo cambio di divisa è compreso nella quota di 
iscrizione mentre si rende necessario l'acquisto di almeno il secondo cambio al momento 
della consegna delle divise stesse. I successivi cambi possono essere acquistati 
direttamente dal genitore presso il rivenditore autorizzato. 

- Scuola Infanzia: Il genitore si impegna a non far entrare il bambino/a a scuola con 
giocattoli, caramelle, monetine, gomme introdotti dall'esterno. Questa operazione si 
rende indispensabile per la sicurezza di tutti gli alunni. A tal proposito vi invitiamo a 
controllare, prima dell'ingresso a scuola, zainetti e tasche dei bambini, in quanto un 
eventuale ritrovamento di oggetti portati dall'esterno comporterà il richiamo della 
famiglia e l'allontanamento dell'alunno/a per quella giornata scolastica.           

 
 Art. 6 USCITE DIDATTICHE 
 
Le uscite sul territorio saranno sempre in linea con la programmazione annuale e con il 
tema delle stagioni. 
 
Art. 7 USCITA BAMBINI 
 
Per le uscite dei bambini è indispensabile il rispetto degli orari corrispondenti al pacchetto 
scelto, per poter garantire una fluidità delle attività e dei turni delle insegnanti. Sarà 
possibile prolungare la permanenza oraria comunicandola in anticipo. 
 
Si invitano genitori a compilare scrupolosamente il foglio delle deleghe onde evitare 
situazioni spiacevoli, in quanto bambini non saranno consegnati a persone non autorizzate 
al ritiro degli stessi. 
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Art. 8 RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE 
 
La quota di iscrizione all'anno scolastico successivo è automatica e non serve 
comunicazione: entro il 31 gennaio dell'anno in corso dovrà essere versata la quota 
corrispondente  in segreteria o tramite bonifico bancario. 
           
  Nel caso in cui non si voglia rinnovare l'iscrizione è necessario inviare una 
comunicazione a naturilandia.amministrazione@gmail.com entro e non oltre il 31 
dicembre dell'anno in corso. 
 
Diritto di recesso: è possibile recedere dal servizio con  un preavviso di due mesi. 
 
Art. 9  FREQUENTAZIONE DI DUE FRATELLI 
 
Nel caso in cui due fratelli, frequentino contemporaneamente la scuola sarà applicato uno 
sconto del 10% sulla seconda retta soltanto sui pacchetti con pranzo. Non saranno 
applicate riduzioni sulla retta base senza pranzo. 
 
Art. 10 ORGANI COLLEGIALI 
 
L’Istituto Naturilandia istituisce ogni anno scolastico, in rispetto al D.M. 267/2007 sulla parità 
scolastica, gli organi collegiali, nello specifico: 
 
Consiglio d’Istituto:  

- Membri di diritto ( Ente gestore, Dirigente scolastico,  Coordinatore delle attività didattico- 
educative; docenti; rappresentanti del personale ATA) 

- Membri eletti dalle famiglie (1 genitore per la Scuola dell’Infanzia ed 1 genitore per la 
Scuola Primaria)     

     Il Consiglio d’Istituto ha potere deliberante per quanto concerne l’organizzazione e la 
programmazione della vita e dell’attività della Scuola: 

- Elegge nella prima seduta tra i rappresentanti dei Genitori il Presidente e, quest’ultimo, un 
segretario con il compito di redigere e leggere i verbali delle riunioni. 

- Approva il Piano triennale dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

- l’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali, tenendo 
presente quanto previsto dal regolamento in materia di Autonomia; 

- esprime parere relativamente alle proposte di uscite didattiche e gite d’istruzione 
- propone all’Amministrazione dell’Istituto indicazioni per l’acquisto, il rinnovo e la 

conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici. 
 
Il Consiglio d’Istituto dura in carica tre anni e decadono dalle cariche elettive i membri che per 
qualsiasi motivo cessano di appartenere alle componenti scolastiche. 
 
Collegio docenti:                   
E’ composto da tutto il personale docente operante nella Scuola dell’Infanzia e Primaria. E’ 
presieduto dal Dirigente. 
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Esercita le funzioni di Segretario un docente, designato dal Dirigente che redige il verbale della 
riunione. 
Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il 
Dirigente ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia 
richiesta. Nello specifico: 

- ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto. In particolare 
elabora il Piano dell’Offerta Formativa, nel rispetto della liberta d’insegnamento garantita a 
ciascun insegnante nel quadro delle linee fondamentali indicate dal Progetto Educativo e 
dall’Ente gestore; 

- formula proposte al Dirigente per la formazione e la composizi0one delle classi e per lo 
svolgimento delle attività scolastiche; 

- valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne 
l’efficacia; 

- provvede all’adozione dei libri di testo; 
- elegge i rappresentanti del Consiglio d’Istituto 

 
Consiglio di classe e interclasse: 
 
Il Consiglio di classe è composto dai docenti delle singole classi; il Consiglio d’Interclasse è 
composto dai docenti di classi dello stesso corso, convocati dal Coordinatore delle Attività 
Didattico Educative. 
Detti Consigli si riuniscono almeno due volte al quadrimestre e in ore non coincidenti con l’orario 
scolastico. 
I  Consigli di classe formulano proposte circa le iniziative scolastiche, agli interventi didattici, 
all’adozione dei libri di testo.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
 
ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 
 
NORME DISCIPLINARI 
 
Art.11 Le assenze per futili motivi, otre che a compromettere la continuità degli alunni assenti, 
incide negativamente sullo svolgimento delle attività per tutto il gruppo classe. 
 
Art. 12 L’attività didattica della Scuola Primaria inizia alle 8,10 precise. Per tutti gli alunni è 
possibile accedere a scuola dalle ore 7.30. 
 
Art.13 L’insegnante della prima ora di lezione registrerà le assenze e gli eventuali ritardi o uscite 
anticipate. Gli stessi dovranno essere poi giustificati dai genitori. 
 
Art. 14 I ritardi nell’ingresso a scuola costituiscono un grave disagio per gli alunni. Dopo tre 
ritardi nel corso dello stesso mese, al ritardo successivo non potranno entrare in classe durante 
la prima ora di lezione e se ne terrà conto nel giudizio di comportamento. Solo per situazioni 
debitamente documentate sarà possibile richiedere alla Dirigente l’autorizzazione a particolari 
permessi. 
 
Art. 15 Gli alunni devono impegnarsi ad avere sempre il necessario per le varie discipline. 
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Art. 16 Sono previsti durante la mattina due break, uno al termine della seconda ora ed uno al 
termine della quarta ora; gli alunni potranno consumare la merenda, accedere ai servizi igienici e 
all’ala relax nel rispetto degli ambienti e degli altri. Tale periodo sarà sempre assicurato dalla 
presenza del docente. 
 
Norme di convivenza e lotta al bullismo e al cyberbullismo 
 
Art. 17 In qualsiasi momento della “vita scolastica”, gli alunni sono tenuti ad adottare un 
comportamento educato e rispettoso nei confronti dei compagni, dei docenti e di qualsiasi 
persona faccia parte della comunità educante. Comportamento che, in realtà si spera che tutti 
possano tenere  anche al di fuori della scuola e che diventi uno stile di vita affinchè si possa 
raggiungere una formazione personale completa.  
 
Art. 18 A seguito di mancanze disciplinari, quali linguaggio, comportamenti, azioni e gesti 
inappropriati ed offensivi saranno convocate le famiglie e le sanzioni previste saranno nota 
disciplinare ed eventuale abbassamento del voto in condotta. 
 
Art. 19 I rapporti tra coetanei devono essere corretti e rispettosi, creando un ambiente sano ed 
umano; sono da evitare, pertanto, atteggiamenti di reciproco rifiuto, a favore di comportamenti di 
collaborazione e rispetto. 
 
  
 
 

Firma                                                             


